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Il Comune punta a completare l'intervento a inizio agosto 
L'assessore Gabba: «Deve riaprire il più in fretta possibile» 

Ponte Rosso, i lavori potrebbero terminare 
prima del previsto 

 
VOGHERA Potrebbero concludersi una settimana, o addirittura dieci giorni prima del previsto, i lavori per la 

messa in sicurezza del Ponte Rosso a Voghera: quindi la prima settimana di agosto e non attorno a Ferragosto. 

Il tutto, naturalmente, se non ci saranno intoppi dovuti solo ed esclusivamente al maltempo, piogge violente o 

temporali che potrebbero rallentare le opere in corso.  

Le tappe del cantiere 

Ma l'assessore ai lavori pubblici del comune di Voghera, Giancarlo Gabba, si dice fiducioso: «Le opere stanno 

procedendo speditamente, la ditta sta lavorando rispettando in pieno le tempistiche e per questo sono certo che 

prima del previsto il ponte tornerà agibile alle auto». Effettivamente il cantiere è in 

continua evoluzione: gli operai lavorano dalle prime luci dell'alba fin quasi al 

tramonto per battere i tempi, consapevoli che la chiusura di questa struttura sta 

causando gravi disagi al traffico cittadino essendo il ponte sul torrente Staffora una 

delle tre entrate principali per Voghera per chi proviene dalla collina e dalla 

montagna. In questo momento le opere in corso hanno comportato la rimozione 

dell'asfalto dai marciapiedi che saranno in gran parte rifatti sia quelli del lato sud che del lato nord. È previsto il 

montaggio di alcuni giunti di dilatazione sui marciapiedi e sull'impalcato e il risanamento dei calcestruzzi 

sull'intera soletta. Infine si provvederà alla riasfaltatura completa del ponte. A quel punto le opere si sposteranno 

nell'alveo dello Staffora per la sistemazione dei piloni, ma questo intervento non sarà causa di disagi per il 

traffico.Le opere in corso comporteranno una spesa di 228mila euro, e sono state finanziate dalla Regione. 

L'assessore Gabba sta monitorando quotidianamente l'evoluzione dei lavori. «La ditta che si è aggiudicata 

l'appalto - aggiunge l'assessore - sta lavorando a ritmo sostenuto eseguendo le opere a regola d'arte e questo 

ci permette di essere fiduciosi sulla riapertura del ponte che potrebbe avvenire con oltre una settimana di 

anticipo. Infatti, se non avremo problemi legati al maltempo - prosegue Gabba, - entro la fine di questa settimana 

si provvederà ad asfaltare a nuovo il ponte dopo di che, completate le opere nella parte sovrastante, il ponte 

potrà tornare agibile. Quotidianamente mi reco sul ponte e anche al bar che si trova vicino a questa struttura e 

mi sembra di capire che i cittadini ora sono soddisfatti, anche perché i disagi sono ridotti al minimo: come 

avevamo previsto, con le ferie, le auto che transitano in strada Grippina sono sempre meno e il traffico è 

diminuito d'intensità».  
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PAVIA 
Sono i laureati Stem i più gettonati, quelli più ricercati dal mondo del lavoro. Secondo il primo osservatorio 
nazionale annuale sulle assunzioni di giovani neolaureati in Italia, realizzato da Tutored, start up che si propone 
come punto d'incontro digitale tra studenti e neolaureati e aziende, chi ha in tasca una laurea in materie 
scientifiche trova più facilmente lavoro. 
i più richiesti gli ingegneri 
Al primo posto tra le figure ricercate dalle imprese, figurano infatti i laureati Stem (49,1%), di cui il 38,9% in 
Ingegneria ed il 10,2% in Matematica, Fisica e Statistica. In seconda battuta quelli in Economia (31,2%). A 
seguire in classifica si trovano i laureati in studi umanistici (7,9%), Scienze politiche (4,7%) e Giurisprudenza 

(3,1%).L'Osservatorio, che ha preso in considerazione i dati raccolti nell'intero anno 
2020, si basa sull'attività degli oltre 500.000 studenti iscritti alla piattaforma e delle 50 
grandi aziende e multinazionali ospitate, le cui interazioni hanno generato più di 
87.000 candidature nell'anno di riferimento per le opportunità di lavoro pubblicate. La 
conferma del primato delle lauree Stem arriva anche dal rapporto Alma Laurea, 
consorzio interuniversitario che rappresenta un ponte tra università e mondo 
occupazionale. Numeri alla mano, quasi il 90% degli Stem trova un'occupazione entro 
cinque anni dalla magistrale. E si tratta anche di posti prevalentemente a tempo 
indeterminato (55%) e con una retribuzione media piuttosto alta (oltre i 1500 euro netti 

al mese). Sul podio si trovano sicurezza informatica, scienza della difesa e della sicurezza e ingegneria 
dell'automazione. Per i laureati in sicurezza informatica i dati Almalaurea sono più che incoraggianti.  
tutti trovano occupazione 
Tutti quelli che hanno conseguito il diploma nel 2017, infatti, hanno ora un posto di lavoro in linea con i loro studi, 
e nell'80% dei casi si tratta di un contratto a tempo indeterminato. Ottima anche la retribuzione, che oscilla 
intorno ai 1800 euro mensili. Nel caso dei laureati in scienze della difesa e della sicurezza il tasso di impiego a 
tre anni della laurea è leggermente più basso rispetto agli informatici, ma pur sempre su livelli impensabili per 
altri studenti: 96%. In questo settore, però, a brillare particolarmente sono le retribuzioni, che si attestano sui 
1900 euro al mese. Sul terzo gradino del podio ci finiscono i neolaureati in ingegneria dell'automazione. Anche 
nel loro caso la percentuale di impiego a tre anni dalla laurea è del 96%, mentre lo stipendio medio è di 1700 
euro al mese, leggermente inferiore alle altre due categorie ma comunque molto significativo. 
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L'allarme del Codacons: «La nostra provincia ha una spesa pro capite perfino più alta 
della media lombarda» 

Dopo il lockdown è riesploso l'azzardo 
I pavesi hanno giocato 1.800 euro a testa 

il caso 

 

Pavia 

Oltre 1800 euro a testa spesi in gioco d'azzardo fra video lotterie, slot machine, gratta e vinci. Non cessa l'allarme 

per la ludopatia in provincia di Pavia, dove il gioco d'azzardo continua ad attrarre giovani ed anziani 

indistintamente. Soprattutto con la pandemia. 

l'effetto lockdown 

Lo denuncia Codacons di Pavia, citando fonti dell'ultima rilevazione sul tema da parte dell'Istituto superiore di 

sanità. «Un recente studio dell'Iss che ha interessato un campione della popolazione italiana di età compresa 

tra i 18 e 74 anni, raffronta le abitudini di gioco nel periodo di lockdown con quelle pre pandemia e con quelle 

successive - fa sapere il movimento dei consumatori pavese -. In base ai risultati la pratica del gioco d'azzardo 

è scesa sensibilmente nel periodo di lockdown (quando le sale gioco erano chiuse ed era vietato l'uso delle slot 

ndr) per poi risalire nel periodo di restrizioni parziali. In Lombardia nell'ultimo anno sono stati spesi in azzardo, 

mediamente 1.725 euro a persona con valori più alti della media regionale per le province di Pavia, Sondrio, 

Brescia e Bergamo dove il dato si attesta su 1.846 euro di media».  

i più giovani a rischio 

Del resto che l'allarme resti alto in provincia di Pavia e che sia tornato a crescere il gioco d'azzardo e che, con 

il lockdown, anche tanti giovani si siano avvicinati alle scommesse online, lo testimonia anche l'iniziativa di Asst. 

Per aiutare le famiglie in cui il gioco diventa un problema, l'azienda socio sanitaria ha messo a disposizione degli 

utenti nelle settimane scorse un numero di telefono gratuito per combattere la dipendenza da gioco d'azzardo. 

Il servizio telefonico al numero 335.8413553 garantisce colloqui a chi ritiene di avere un problema con il gioco 

d'azzardo, ai suoi familiari e conoscenti, e a chi desidera avere informazioni relative ai problemi legati al mondo 

della ludopatia. La linea sarà attiva nelle giornate di lunedì e venerdì, dalle 9 alle 11, e di sabato dalle 9 alle 13. 

vite stravolte 

«Si tratta di dati poco confortanti ed in linea con le ultime rilevazioni - prosegue la nota dell'associazione che 

difende i diritti dei consumatori -. Nei casi più gravi la dipendenza da gioco d'azzardo stravolge le abitudini di 

vita di intere famiglie sommergendole di debiti e rendendo il giocatore una persona alla disperata ricerca di 

soluzioni». «Esiste, per queste situazioni, un'apposita legge cosiddetta "salva-suicidi" - informa ancora 

Codacons - che consente di rinegoziare il proprio debito ed estinguerlo con il tempo in modo da affiancare alle 

cure di cui i giocatori patologici abbisognano anche un supporto concreto da un punto di vista economico». 

«Ribadiamo inoltre, come si faccia troppo poco in provincia sul piano della prevenzione e del contrasto al 

dilagare del gioco d'azzardo - accusa Codacons - sarebbe necessario incrementare le attività informative ed 

educative nei confronti di coloro che potenzialmente possono diventare giocatori d'azzardo. Solo agendo 

sinergicamente su tutti questi fronti è possibile arginare questa che a tutti gli effetti è una vera e propria piaga 

sociale». - 
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Da domani a giovedì (tra le 22 e le 6) tornano i cantieri nel tratto fra lo svincolo di San 
Martino e l'uscita di Borgo Ticino 

Tangenziale ovest, nuove chiusure di notte 
 

PAVIA  

Ancora lavori in vista a partire da domani sulla tangenziale ovest di Pavia (A54). Gli interventi, come nei giorni 

scorsi, si svolgeranno di notte con chiusure alla circolazione dalle 22 alle 6. La Milano-Serravalle, società che 

gestisce la tratta, quindi sarà ancora impegnata con i suoi addetti nella sistemazione dei giunti del cavalcavia 

che passa sopra il centro commerciale Bennet in direzione Casteggio e funge da entrata in tangenziale per chi 

arriva dall'Oltrepo o dalla Lomellina in direzione Pavia.  

i lavori e le chiusure 

I primi giunti sul ponte sono stati visionati la scorsa settimana e ora si procederà con le ulteriori sezioni del 

cavalcavia. Parliamo di lavori programmati e calendarizzati da tempo per il controllo della sicurezza delle 

infrastrutture. Per quattro notti consecutive, da lunedì a giovedì (sino alle 6 della mattina successiva) verrà 

chiusa al traffico la carreggiata nord in direzione Milano nella tratta compresa tra la rampa di accesso alla 

tangenziale e San Martino Siccomario, rami di svincolo compresi. In poche parole, la tratta non accessibile sarà 

quella dalla Bennet all'uscita di Pavia Sud-Borgo. Si potrà entrare in tangenziale negli svincoli successivi 

transitando per la statale dei Giovi a San Martino Siccomario. Discorso a singhiozzo per la carreggiata opposta, 

quella in direzione Casteggio: la tratta fra l'uscita di Pavia Sud ed il termine della tangenziale rimarrà chiusa tre 

notti negli orari già citati saltando solo quella di martedì quando sarà percorribile. Anche i caselli autostradali 

della Milano-Genova (A7) verranno coinvolti nei lavori messi in atto dalla società che gestisce il percorso.  

disagi anche sulla a7 

Nella notte tra lunedì e martedì il casello di Casei Gerola rimarrà chiuso per chi proviene da Genova, così come 

l'entrata in direzione sud. Anche quello di Binasco subirà una sorte simile (dalle 22 alle 6) per due notti 

consecutive sino quindi a mercoledì con la chiusura dell'uscita per chi proviene da Genova; si consiglia la 

deviazione del traffico sulla tangenziale ovest di Milano allo svincolo Ticinese/Pavia. Martedì, invece, dalle 10 

alle 16 sarà oggetto di lavori ancora il casello di Binasco ma per chi arriva da nord. Passando all'uscita 

autostradale di Gropello Cairoli, la società che si occupa della tratta annuncia lo stop al transito nelle notti da 

mercoledì a venerdì per chi arriva da Genova; si consiglia l'uscita al casello successivo di Bereguardo. Si tratterà 

in generale di interventi poco impattanti dal punto di vista del traffico. Niente a che vedere con i tre giorni di code 

infernali (5-8 luglio) sulla tangenziale quando parte del percorso era stato chiuso di giorno per lavori di ispezione 

sul ponte del Ticino. 
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Tortona 

I pendolari protestano per la carenza di treni 
la Milano-Asti è il nodo 

 

 

TORTONA  

Visti i tagli al servizio ferroviario in Piemonte dal 5 luglio al 12 settembre, le associazioni pendolari del territorio 

chiedono alla Regione Piemonte il ripristino del servizio e la pianificazione delle iniziative future.La recente 

notizia di ulteriori tagli alle corse ferroviarie su alcune tratte nel mese di agosto operate da Trenitalia, senza 

nemmeno la predisposizione di bus sostitutivi, fa temere per il futuro del trasporto pubblico locale. «Una 

riduzione del servizio in estate anche nel Tortonese e nel Novese - spiega Andrea Pernigotti dell'associazione 

pendolari novesi - si è sempre registrata, ma ha solitamente interessato il mese di agosto, invece quest'anno 

riguarderà il periodo da luglio a settembre almeno. Siamo preoccupati per la ripresa, nei prossimi mesi, delle 

attività scolastiche e lavorative che porteranno molte persone a spostarsi, con pericolo di sovraffollamento dei 

mezzi pubblici, come peraltro già avvenuto. Al momento è difficile calcolare il numero di pendolari che si 

sposteranno, visto che c'è chi lavora in smart working, ma sicuramente è alto. Per questo è indispensabile 

permettere loro di raggiungere il posto di lavoro in modo sicuro in tutti i periodi dell'anno». Nel Tortonese a 

destare più preoccupazione è la soppressione dei treni della Milano-Asti con partenza da Tortona alle 7.26 e da 

Milano Centrale alle 18.15, tratta fra le più comode per i pendolari. A firmare la richiesta inviata in Regione sono 

oltre 40 associazioni di pendolari ed ambientali (Legambiente) che vogliono risposte su una situazione 

considerata diretta conseguenza della mancata risoluzione di un contezioso tra Regione Piemonte e Trenitalia, 

riguardante un pagamento non avvenuto a favore di quest'ultima previsto dal contratto in vigore fino al 2019. 

Come spiegato dall'Associazione pendolati novesi, questa circostanza ha compromesso la sottoscrizione del 

nuovo contratto di Servizio rerroviario regionale (Sfr) causando il quasi isolamento di alcuni territori. -- 
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San Matteo, l'accusa di insider trading 

«Informazione sensibile ma nessun consiglio 
a investire su Diasorin» 

 

 

 

 

PAVIA 

Una informazione sensibile, secondo la procura. Ma che, secondo lo stesso capo di imputazione, il presidente 

del San Matteo Alessandro Venturi non utilizza per consigliare ad altri di comprare azioni. La precisazione 

riguarda l'inchiesta per insider trading condotta dai pubblici ministeri milanesi e per i quali la procura di Milano 

pochi giorni fa ha chiesto il rinvio a giudizio per il presidente del San Matteo e per Carlo Rosa, amministratore 

delegato della Diasorin (che deve rispondere di un episodio diverso), la società che aveva messo a punto il test 

sierologico per la ricerca degli anticorpi Covid in collaborazione con l'ospedale. Secondo quanto ricostruito dai 

pubblici ministeri milanesi, all'inizio di aprile del 2020, pochi giorni prima che venisse annunciato il lancio del 

nuovo test sierologico, Venturi avrebbe comunicato ad Andrea Gambini, presidente del Besta di Milano, una 

informazione definita "price sensitive". Per la precisione al centro della vicenda c'è un messaggio Whatsapp che 

Venturi invia il 2 aprile a Gambini: «È pronto il sierologico Diasorin, validato oggi». A sua volta Gambini avrebbe 

comunicato la notizia, consigliando l'investimento, a Francesco Bombelli, consigliere dell'ospedale milanese. 

Sia Gambini che Bombelli avrebbero acquistato azioni della Diasorin, rivendendole dopo il rialzo registrato nei 

giorni successivi. La tesi difensiva di Venturi è che quel messaggio sarebbe stato inviato nel «reciproco scambio 

di legittime informazioni e in un contesto lavorativo». Uno scambio di informazioni «istituzionali», dunque, nel 

quadro di una collaborazione tra Irccs ai fini della ricerca scientifica per trovare adeguate cure anti-Covid.  
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La Regione accoglie la proposta di ristrutturazione divisa in tre fasi. Accanto al Dea un 
monoblocco per malati non gravi 

Piano da 700 milioni per il nuovo S. Matteo 
 
 

PAVIA 

Il Dea non sarà più la sola struttura ospedaliera nell'area del San Matteo. La affiancherà un secondo nuovo 

ospedale, un maxi-padiglione che ospiterà i malati acuti, non gravi. Questi ultimi saranno riservati appunto al 

Dea, con annesso nuovo Pronto soccorso ora in fase di ristrutturazione. È una proposta di progetto lungimirante 

e ambiziosa quella presentata in Regione dal direttore generale del policlinico di Pavia, 

Carlo Nicora, condivisa con il presidente Alessandro Venturi. «Il disegno di un 

ospedale nuovo - spiega il direttore -, da realizzare da qui al 2034, attraverso la 

redazione di un progetto che affideremo con bando di gara, progettazione che sarà 

ultimata entro il 2023». E la Regione ha accolto la proposta di Nicora nella propria 

programmazione stanziando i primi 200 milioni.  

Un progetto da 700 milioni 

L'ospedale nuovo di Pavia costerà 700 milioni di euro. Prevede una serie di interventi "domino", con demolizioni 

e costruzioni concatenate, che alla fine lascerà spazio ad un complesso avveniristico, in grado di far fare al San 

Matteo l'evoluzione strutturale che attende da tempo. La proposta, prevede interventi divisi in tre fasi.  

La fase uno 

La prima è dedicata alla stesura della pianificazione e della progettazione di tutto il nuovo San Matteo, lavoro 

che durerà fino al 2023. A tale proposito sarà indetto un bando di gara e individuato un professionista che si farà 

carico di mettere su carta tutti gli interventi a cui dare corpo fino al 2034. Inoltre, sempre all'interno della prima 

fase, sarà realizzato (entro il 2023) un nuovo parcheggio, probabilmente interrato, al posto dell'attuale in via 

Campeggi. Avrà 2.400 posti auto. Parallelamente sorgerà la palazzina della ricerca (entro il 2024, con un 

impegno di spesa di 45 milioni). Si troverà in fianco all'elisuperficie inaugurata il 10 giugno scorso. Sarà sede 

delle biobanche, di un'aula magna (al piano terra), di laboratori distribuiti su due piani e della direzione scientifica.  

La fase due 

Poi si passerà alla fase due, che prevede un impegno di spesa di 450 milioni. Quella in cui ci si dedicherà alla 

costruzione del nuovo monoblocco. In pratica rimarrà in piedi il Dea e si ristrutturerà il padiglione di Malattie 

infettive (finanziato grazie ad Eni). Mentre l'ex palazzina che accoglieva gli infettivi, risalente al 1972, diventerà 

il nuovo poliambulatorio. In quest'ultimo caso l'obiettivo del San Matteo è quello di unificare gli ambulatori, ora 

distribuiti nelle diverse strutture che verranno messe a disposizione dell'Università, avvantaggiando i pazienti 

che si potranno riferire ad un unico punto. La nuova sede ne ospiterà più di cento su due piani, oltre al 

seminterrato. Ma il punto forte della fase due è la realizzazione del nuovo ospedale: un monoblocco dove troverà 

posto tutto ciò che non starà nel Dea. Nascerà nell'area dove ora si trovano Odontoiatria, Dermatologia, 

l'intramoenia, i servizi di lavanderia e la centrale termica.  

 

 



 

 

 

 

La fase tre 

La proposta di progetto presentata da Nicora si conclude con una ulteriore tranche di lavori per 85 milioni di 

euro. Rientrano nella fase tre spazi a completamento del complesso del policlinico. Quindi un nuovo obitorio, 

una grande mensa, con magazzini, che sostituirà l'attuale e una palazzina dell'accoglienza, che fungerà da hall 

d'ingresso per chi accederà al San Matteo, con servizi e negozi. «Questa è la nostra risposta alla richiesta di 

rivisitazione del complesso ospedaliero che la Regione ha avanzato l'anno scorso - spiega Nicora -. Il 18 giugno 

l'abbiamo presentata con richiesta di evoluzione strutturale e tecnologica del patrimonio. La nostra proposta 

dice: vogliamo mantenere tre o quattro strutture tra quelle esistenti, e per il resto disegnare una nuova frontiera 

di ospedale. Che nel 2034 sarà sotto gli occhi di tutti». -- 
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Il 5 settembre il capo dello Stato inaugurerà l'anno accademico 
Ieri l'annuncio del Quirinale alla prefetta Scialla e al rettore Svelto 

Il presidente Mattarella a Pavia 
per i 660 anni dell'università 

la visita 

 

 

Pavia 

Ora c'è l'ufficialità: il presidente della Repubblica Sergio Mattarella sarà 

a Pavia domenica 5 settembre per inaugurare l'anno accademico 

2021/2022 in occasione dei 660 anni dell'Università. La notizia era filtrata 

da tempo, ma la presenza di Mattarella (che proprio ieri ha compiuto 80 

anni) ora è stata programmata nel fitto calendario di appuntamenti del 

Quirinale. La comunicazione è arrivata direttamente dalla prefetta di 

Pavia, la dottoressa Rosalba Scialla, e dal rettore dell'Università, il 

professore Francesco Svelto. La cerimonia si terrà domenica 5 

settembre a partire dalle 17.30 nel cortile Teresiano dell'ateneo; sarà 

aperta dal saluto istituzionale della ministra dell'Università e della 

Ricerca (Miur), professoressa Maria Cristina Messa, proseguirà con il 

discorso del rettore e l'intervento del rappresentante degli studenti. La 

prolusione è stata affidata al professor Raffaele Bruno, ordinario di 

Malattie infettive all'università di Pavia, che parlerà del ruolo della ricerca 

nella lotta alle pandemie e per una salute globale. Previsto anche un 

momento musicale con il coro e l'orchestra della facoltà di Musicologia 

che apriranno e chiuderanno l'evento. L'evento del 5 settembre segue di 

qualche mese il primo organizzato con la visita del presidente della 

Repubblica, ma poi saltato a causa del Covid. Mattarella, infatti, sarebbe 

dovuto venire a Pavia già lo scorso 4 febbraio, per l'apertura del 

precedente anno accademico, ma la cerimonia fu annullata a causa della difficile situazione epidemiologica. Ora 

non sembrano esserci più dubbi e le tempistiche permettono ancora di onorare la grande storia dell'università 

di Pavia in un anniversario a cifra tonda. Lo "Studium generale" venne istituito nel 1361 dall'imperatore Carlo IV 

di Lussemburgo: una scuola umanistica e medica di grande valore. Sempre in quell'anno, Galeazzo II Visconti 

siglò il proclama di avvio del primo anno di studi. Fino all'inizio del XX secolo quella di Pavia fu l'unica università 

lombarda. Il Presidente della Repubblica, quindi, ritorna a Pavia dopo quattro anni. L'ultima volta, era il 13 giugno 

2017, partecipò alla cerimonia per i 450 anni del Collegio Ghislieri per poi dirigersi verso il Castello Visconteo 

insieme all'ex sindaco Massimo Depaoli ed all'ex assessore alla Cultura Giacomo Galazzo alla visita della 

Pinacoteca Malaspina e quelle del Seicento e Settecento. Tornando al presente, già nei prossimi giorni, la 

Prefettura dovrà convocare il Cosp (Comitato per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica) per stabilire le misure di 

sicurezza previste per la giornata di domenica 5 settembre.  

 



                                                         

 

                                                                                                                                                                                  

 

 
 

24 luglio 2021 

 
 

Sul rio Spizzirò istituito il senso unico alternato per il cedimento del guard rail 
Dopo un sopralluogo di Anas adottato lo stesso provvedimento sul rio Crenna 

Circolazione ridotta su 2 ponti 
i lavori partiranno a settembre 

 

 

BAGNARIA  

Due ponti a massimo rischio. Di qui la decisione di Anas di permettere il transito solo a senso unico alternato 

regolamentato da un semaforo per evitare sovraccarichi che potrebbero peggiorare la situazione. I due ponti si 

trovano lungo la statale 461 del Penice, nel comune di Bagnaria. Questo imbuto stradale sarà causa nel periodo 

estivo di lunghi incolonnamenti. Le opere di ristrutturazione dovrebbero partire a settembre. A seguito del 

cedimento e della caduta del cordolo di contenimento e del guard rail del ponte in località Spizzirò, dovuto 

probabilmente a un urto accidentale con un mezzo pesante, ieri mattina si è provveduto alla messa in sicurezza 

della strada. L'Anas, dopo un sopralluogo con il sindaco di Bagnaria, Mattia Franza, ha posizionato un semaforo 

e ora il transito è consentito a senso unico alternato. Dopo il sopralluogo, i tecnici di Anas hanno avviato le 

pratiche di progettazione urgenti per la messa in sicurezza del ponte sul Rio Spizzirò, nell'omonima frazione a 

due chilometri dal centro abitato di Bagnaria. 

Durante il sopralluogo è emerso che anche il ponte sul Rio Crenna, in frazione Ponte Crenna, presenta criticità 

tali da necessitare di manutenzione. Nel frattempo, anche su questo ponte si potrà transitare solo a senso unico 

alternato. «Fortunatamente non ci sono stati guai più gravi - sottolinea il sindaco Franza. - Ringrazio i tecnici di 

Anas per essere intervenuti immediatamente per la messa in sicurezza e per aver già dato l'avvio alle opere di 

progettazione urgenti, a cui seguiranno i lavori. Gli interventi verranno realizzati nel più breve tempo possibile, 

si pensa già dalla metà di settembre».  
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Stanziati quasi 900mila euro, un terzo dai dividendi di Asm 
Tassa azzerata per discoteche, cinema e impianti sportivi 

Il Comune taglia la Tari alle aziende più colpite 
dalla crisi economica 

 
 

VIGEVANO  

Uno sconto di oltre 875mila euro sulla bolletta Tari 2021 delle attività commerciali. Il consiglio comunale di 

giovedì prossimo licenzierà l'atteso provvedimento che mitigherà gli aumenti decisi da Arera, l'autorità nazionale 

che regolamenta il settore rifiuti. Questo tesoretto verrà finanziato per 300mila euro dal Comune (provenienti dal 

dividendo delle società del gruppo Asm) e per il resto da fondi erogati a ogni comune dal Ministero degli Interni. 

«Abbiamo predisposto un provvedimento - commenta il sindaco Andrea Ceffa - tutt'altro che scontato. Asm si 

era impegnata ad arrivare sino a 600mila euro, ma ne è 

bastata la metà: con questa riduzione per alcune attività 

non sarà percepibile l'aumento che Arera aveva deliberato, 

e per molte altre ci sarà un risparmio rispetto al passato. 

Avevamo assunto l'impegno di ridurre gli aumenti e siamo 

andati addirittura oltre».La riduzione non si applica, in 

sostanza, a tutte le attività che non hanno patito 

particolarmente la pandemia a livello economico e sono 

rimaste aperte: banche, assicurazioni, finanziarie, edicole, 

farmacie, tabaccai, ospedali, case di cura, caserme e 

carceri. Il taglio maggiore riguarda discoteche, cinema e 

teatri, così come gli impianti sportivi: la riduzione prevista 

è del 100 per cento. Le agenzie di viaggio pagheranno il 

40% in meno, mentre una riduzione del 50% è prevista per 

i servizi artigianali dedicati alla persona (barbieri, estetisti, 

parrucchieri). Pizzerie, pub, ristoranti e trattorie 

pagheranno il 60% di Tari in meno, così come le birrerie, 

bar, caffè e pasticcerie. Per tutte queste categorie lo 

sconto sarà automatico e applicato d'ufficio.Una possibile 

riduzione del 30%, dimostrando la riduzione del fatturato 

nel 2020 di almeno il 30% (rispetto al 2019) sarà possibile, 

presentando una dichiarazione entro fine ottobre: lo sconto 

sarà applicata sulla seconda rata della Tari. Per usufruire 

dei vantaggi occorre essere in regola con i versamenti 

arretrati.  
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Il Cda non ha firmato la richiesta di cassa integrazione per i 20 dipendenti rimasti 
Rissa sfiorata tra i lavoratori e gli autisti della Teknoservice che utilizzano la sede 

Un altro mese senza stipendio 
cresce la tensione al Clir 

 
 

 

PARONA 

Lo stipendio non arriva per il secondo mese consecutivo, il consiglio di amministrazione non firma la richiesta di 

cassa integrazione e i lavoratori del Clir chiudono fuori gli operai della Teknoservice, che ancora stanno usando 

la sede per scaricare il vetro raccolto. Quello compiuto ieri è stato un gesto di protesta, ma anche di disappunto 

da parte dei 20 dipendenti rimasti della società lomellina che si occupava di raccolta dei rifiuti, che da mesi non 

percepiscono denaro, a causa dei conti bloccati dalla banca per i troppi debiti, e che a luglio non avranno la 

quattordicesima. Nei giorni scorsi il Clir ha dismesso diversi servizi nei comuni e sono subentrate società private. 

Tra questa Teknoservice, che è tra i creditori del Clir, in quando prima era uno dei 

fornitori. Visto il debito, la società piemontese ha continuato a utilizzare il cortile della 

sede paronese come deposito. Nella giornata di ieri, quando è arrivata la notizia che il 

cda non avrebbe firmato la richiesta di cassa integrazione, pronta da tre mesi, perché 

alcuni componenti non sono disponibili a farlo, alcuni dipendenti hanno chiuso il 

cancello.Gli autisti della Teknoservice hanno provato a entrare comunque. Sono volate parole grosse e qualche 

spintone tra i lavoratori delle due società. Sul posto è intervenuto anche un ex dirigente del Clir, oggi passato 

alla nuova ditta, i cui autisti hanno dovuto portare via i rifiuti non potendo entrare nella sede. Intanto sulla 

questione pesa anche la mancata richiesta per gli ammortizzatori sociali.«Da tre settimane - dice Riccardo 

Panella della Cgil - abbiamo pronta la richiesta di cassa integrazione. Il consiglio di amministrazione non l'ha 

ancora firmata. Vorremmo sapere perché non tutti sono d'accordo con questa richiesta, che consentirebbe 

quanto prima di dare un sostegno alle famiglie di tutti quei lavoratori che da due mesi non percepiscono lo 

stipendio».  

La diaspora dei dipendenti 

Dei 53 lavoratori originari del Clir, oggi ne sono rimasti venti. Peraltro tra chi si è licenziato c'è anche l'addetto 

alle paghe, perciò finora non solo non sono arrivati i soldi dello stipendio, ma non c'è nemmeno il cedolino. Dei 

comuni subentrati nel servizio, nessuno ha applicato l'articolo 6 del contratto nazionale, che prevede il passaggio 

alla nuova società con lo stesso inquadramento. Ad alcuni lavoratori sono arrivate proposte a titolo personale 

per passare alla nuova azienda, ma con un inquadramento contrattuale molto più basso. Le offerte che sono 

arrivate ai lavoratori erano tutte a livello base, con la necessaria riduzione di quelli che sono i livelli raggiunti 

durante tutta la carriera e anche l'ipotesi di uno spostamento di sede di lavoro.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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